
 

 

lì, 22 gennaio 20210 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni delle Aree Interne 

Ai Sigg. Segretari Comunali 

Ai Sigg. Resp. UTC/Gare e Contratti 

Oggetto:  SUPPORTO ASMECOMM AI BENEFICIARI RISORSE AREE INTERNE (SNAI)  

La Strategia nazionale per le aree interne (SNAI) è entrata nella fase operativa e nelle 72 
aree interne individuate si deve procedere in tempi rapidi e attraverso idonee procedure di 
aggiudicazione per attuare i progetti di riqualificazione e sviluppo sostenibile e garantire il 
corretto utilizzo delle risorse.  

Con riferimento agli interventi infrastrutturali, la necessità di ridurre i tempi di 
progettazione ed esecuzione delle opere, l’obbligatorietà delle metodologie e tecnologie 
BIM (Building Information Modeling) - Decreto 560 attuativo dell’art. 23 del Codice dei 
Contratti, Decreto Semplificazioni, ora Legge n. 120/2020, DM di cui all’art. 44 del Codice - 
richiedono formazione tecnica all’interno dei Comuni e certificazione delle competenze 
secondo la norma UNI 11337-7, infrastrutture informatiche e contestuali piani di 
manutenzione, soprattutto capitolati informativi e atti organizzativi per stabilire i flussi 
di dati e i processi attraverso cui poter appaltare in Bim.  

ASMEL affianca i Soggetti attuatori degli interventi -Comuni/poli scolastici- mettendo a 
disposizione le proprie strutture e i propri servizi e intervenendo in via sussidiaria a partire 
dalle concrete esigenze espresse dei propri associati, il 72% dei quali appartiene alle aree 
interne individuate, senza costi per gli enti appaltanti e per gli operatori economici coinvolti. 

In particolare, la Società di committenza ASMEL CONSORTILE, interamente partecipata 
dai Comuni, grazie alla collaborazione con il Politecnico di Milano, centro europeo di 
eccellenza per il BIM, rende disponibile gratuitamente oltre al supporto formativo e 
consulenziale di Bim management, anche la piattaforma con ambiente di condivisione 
dei dati (ACDat) accessibile a tutti soggetti coinvolti nel procedimento di progettazione 
e realizzazione delle opere: RUP, progettisti, preposti alle verifiche, operatori economici, 
ecc. 

Infatti, come previsto dal Piano 2030 del Ministero, gli Enti titolari di risorse possono 
avvalersi di strutture di committenza ausiliarie, anche al fine di realizzare una rete di qualificate 
stazioni appaltanti operanti a livello locale. È questo il modello di intervento ASMEL Consortile 
che ha consolidato in questi anni la propria efficacia a servizio degli Enti locali, avendo 
all’attivo oltre 5mila gare telematiche svolte dal 2013 e il «best practice certificate» 
conferito da Eipa e Commissione UE.  

Un modello sussidiario e pervasivo, in grado di unire digitalizzazione e semplificazione 
dei livelli di progettazione ed esecuzione degli appalti, replicabile anche per le successive 
risorse del Recovery Plan. 

Per ogni informazione, contattare il numero verde 800 165654 – interno 7 oppure 
scrivere a contributi@asmel.eu. 

Cordiali saluti e buon lavoro. 
 

 

Il Segretario generale 
Francesco Pinto 
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